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Per un ulteriore approfondimento di quanto qui schematizzato si rinvia alle istruzioni per la compilazione del quadro IQ del modello UNICO e al nostro Notiziario Interfile nr. 6 del 17 aprile 2007.

	NR

1
	Voce bilancio

A1
	Rigo DR

IQ1
	1 valori contabili
	2 Variazioni aumento
	3 variazioni diminuzione
	4 Valore Irap

(1+2-3)

	Ricavi delle vendite di beni e prestaz. di servizio al netto degli sconti comm.li e dei resi. Inclusi i magg. ricavi. da ravvedimento operoso
Escluso l'adeguamento ai parametri.
	
	Ravvedimento operoso ai fini penali. Valore normale dei beni assegnati ai soci o destinati a finalità estranee all’attività d’impresa.

Maggiori ricavi da studi di settore.
	Società di lavoro interinale: quota parte dei ricavi da lavoro interinale, riferita al rimborso dei costi del personale (se imputata in A1).

	Totali
	
	
	
	4 

	Nr. 2 
	Bil. A2
	IQ2
	
	Rivalutazioni straord. del magazzino indicate in E20 del Bilancio
	

	Variazione positiva o negativa – Prodotti In corso di lavorazione – semilavorati - prodotti finiti
	
	
	

	Totali
	
	
	
	4 

	Nr. 3
	Bil. A3
	IQ3
	
	
	

	Variazione positiva o negativa lavori in corso su ordinazione.
	
	
	

	Totali
	
	
	
	4 

	Nr. 4 
	Bil. A4
	IQ4
	
	
	

	Incremento delle immobilizzazioni per lavori interni. Tutti i costi capitalizzati per immobilizzazioni materiali e immateriali
	
	
	

	Totali
	
	
	
	4 

	Nr. 5 
	Bil. A5
	IQ5
	
	Quota plusvalenze da ripartire derivante da precedenti es..

Valore fondiario di immobili da dichiarare con criteri catastali.

Costi relativi a immobili da dichiarare con criteri fondiari.

Indennità per cessazione rapporti di agenzia persone fisiche.
	Add.to spese pers.le distaccato presso terzi.

Quota parte dei ricavi da lavoro interinale, riferita al rimborso dei costi del personale se non classificati in A1. 4/5 delle plus.ze dell’anno rateizzate.

Sopravv.za per fondi rischi rivelatisi esuberanti.

Ricavi relativi a immobili da dichiarare con criteri fondiari.

Contrib. in c/es. relativi a voci di costo non deduc. IRAP es. contributi per incremento della base occupazionale.

	Altri ricavi e proventi ordinari non aventi natura finanziaria (contributi c/esercizio, plusvalenze da vendita di cespiti – fitti attivi – ricavi accessori), rimborso spese
Esclusi interessi, dividendi, profitti su vendita titoli, plusv. da cessione d’azienda.
	
	
	

	Totali
	+
	
	
	4 

	Nr. 6 
	Bil. B6
	SC IQ7 SP IQ10 PF IQ7
	
	
	Spese per beni e servizi destinati al personale dipendente, eccedenti la quota deducibile.



	Costo materie prime, sussidiarie, merci; al netto di resi e sconti comm.li e compresi i costi accessori di trasporto, ass.ne, ecc., se inclusi nel prezzo del fornitore. Costi per mense, circoli ricreativi per pers.le, vestiario, farmaci, regali.
	
	
	

	Totali
	
	
	
	4 


	Nr. 7 
	Bil. B7
	SC IQ 8 SP IQ11 PF IQ8
	
	Quota manutenzioni da ripartire derivante da precedenti esercizi.
	Lavoro autonomo non abituale, Collaborazioni coord. cont. e relativi oneri previdenziali, T.F.M. amministratori, Rimborso chilometrico, Indennità di trasferta, rimborsi di trasf. ai dipendenti e coll. coord. e cont. eccedenti al giorno euro 180,76 in Italia e euro 258,23 all’estero, personale di terzi distaccato, Lavoro interinale (quota costo relativa a retribuzione e contributi, non soggetto ad IVA), 50% (esclusi autotrasportatori) costo dei Cellulari, Contributi INPS ex 10% a carico ditta.

Indennità di cess. rapp. agenzia perché da indicare al rigo 12. Utili agli ass.ti in partecipazione con apporto di solo lavoro. Quote manutenz. eccedenti il limite deduc. Costi per attività Commerciali occasionali. Costi per Personale di terzi distaccato presso l’azienda.

	Costi per servizi: trasporti, assic., luce, tel., H2O, gas, viaggi, manutenzioni, riparaz., lavoraz.ni di terzi, consulenze professionali, pubblicità, provvigioni, vigilanza, pulizia, compensi amm.ri, sindaci, costo personale di terzi, lavoro interinale, mense, buono pasto, corsi addestramento.

Vitto e alloggio dip.ti e collaboratori in trasferta.

Cassette di sicurezza. Spese bancarie diverse da interessi.
	
	
	

	Totali
	
	
	
	4 

	Nr. 8 
	Bil. B8
	SC IQ9

SP IQ12 PF IQ9
	
	
	Oneri finanziari su leasing (vedi commento alla fine di questo scritto) Spese per fabbricati concessi ai dipendenti per l’importo superiore a quello che costituisce reddito per il dipendente.

Quota leasing indeducibile.

	Costo per godimento beni di terzi: leasing, affitti, locazioni, spese condominiali, imposte di registro affitti, utilizzo di brevetti, marchi, ecc., costo concessione diritti di superficie.
	
	
	

	Totali
	
	
	
	4 

	Nr. 9 
	Bil. 10b
	SC IQ10 SP IQ13 PF IQ 10
	
	Ammortamenti deducibili ma non imputati a c/economico.
	Quote di ammortamento fiscalmente indeducibili

	Ammortamenti materiali, ordinari, anticipati, accelerati
	
	
	

	Totali
	
	
	
	4 

	Nr. 10
	Bil. B10b
	SC IQ11 SP IQ14 PF IQ11
	
	Ammortamenti deducibili ma non imputati a c/economico.
	Quota indeducibile fiscalmente

	Ammortamenti immateriali
	
	
	

	Totali
	
	
	
	4 

	Nr. 11 
	Bil. B11
	SC IQ12 SP IQ15 PF IQ12
	
	
	

	Variazione positiva o negativa di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci.
	
	
	

	Totali
	
	
	
	4 

	Nr. 12 
	Bil. B13

Bil. B14
	SC IQ13 SP IQ17 PF IQ14
	
	
	Quota indeducibile fiscalmente. Quota fondi non utilizzati.

	Acc.menti per: Indennità cess.ne rapp. agenzia; lavori ciclici su navi e aerei, art. 107/1; sostituz. beni gratuitamente devolubili art.107/2; operaz. a premio art.107/3. Minusvalenze su singoli cespiti.
Ammortamenti a carico dell’affittuario di azienda.
	
	
	

	Totali
	
	
	
	4 

	Nr. 13 
	Bil. B14
	SC IQ14 SP IQ16 PF IQ13
	
	Quota deducibile spese rappresentanza da esercizi precedenti. Quote associative di competenza di esercizi precedenti, ma pagate in quello corrente. Minusvalenze su singoli cespiti se non comprese nel rigo precedente.
	14/15 delle spese di rappresentanza dell’esercizio. Perdite su crediti e relative svalutazioni. Quote associative non pagate.

Sopravvenienze pass. relative a componenti non rilevanti ai fini IRAP.

	Oneri diversi di gestione: imp. indirette; tasse e contrib. diversi dalle imp. dirette; registro; CC.GG.; ICI; Patrimoniale; INVIM; bollo; trib. locali; imp. Fabbricaz.; manutenz. e riparaz. di immobili civili, di macchinari locati a terzi; minusv.; soprav.ze pass.; perdite su crediti; quote ass.ive; omaggi; liberalità abb.ti a giornali e riviste; mensa interna.
	
	
	

	Totali
	
	
	
	4 

	Nr. 14 DR. – SC IQ56 SP IQ9 PF IQ6 Totale componenti positivi
	

	Nr. 15 DR. – SC IQ57 SP IQ20 PF IQ15 Totale componenti negativi
	

	Nr. 16 Rigo DR. IQ58 Valore della produzione lorda (14-15)
	

	Nr. 17 DR. – SC IQ59 SP IQ21.1 PF IQ16.1
Contrib. per assicurazioni obbligatorie contro infortuni sul lavoro (INAIL, Ipsema, Empaia ecc.). compresa quota da interinali ricevuti. (1)-
	

	Nr. 18 DR. – SC IQ60 SP IQ21.2 PF IQ16.2
Deduzione per lavoro dipendente a tempo indeterminato (5.000 o 10.000 euro ) (1) (2)
	Subordinato all’ok UE

	Nr. 19 DR. – SC IQ61 SP IQ21.2 PF IQ16.2
Contributi Assistenziali e previdenziali (1) (2)
	Subordinato all’ok UE

	Nr. 20 DR. – SC IQ62 SP IQ21.2 PF IQ16.2
Costo degli apprendisti e disabili compreso l’acc.to TFR. (1) (3)
	

	Nr. 21 DR. – SC IQ63 SP IQ21.3 PF IQ16.3
Costo del personale con contratto di formazione e di inserimento (1) (3)
	

	Nr. 22 DR. – SC IQ64 SP IQ21.2 PF IQ16.2
Costi per personale addetto a ricerca e sviluppo (1) (3)
	

	Nr. 23 DR. – SC IQ65 SP IQ21.2 PF IQ16.2
Deduzione per coop. sociali
	

	Nr. 24 DR. – SC IQ66 SP IQ21.4 PF IQ16.4
Totale deduzioni (somma da 17 a 23)
	

	Nr. 25 DR. – SC IQ67 SP IQ21.2 PF IQ16.2
Valore della produzione al netto delle deduzioni (16-24)
	

	Nr. 26 DR. – SC IQ68 SP IQ31.2 PF IQ36.2 
Valore della produzione realizzata all’estero
	

	Nr. 27 DR. – SC IQ69 SP IQ37 PF IQ41 
Totale Valore della produzione (25-26).
	

	Nr. 28 DR. – SC IQ71 SP IQ36 PF IQ43
Ulteriore deduzione (vedi tabella)
	

	Nr. 29 D.R. – SC IQ72 SP IQ PF IQ Deduzione per lavoro dipendente di cui ricercatori rientrati nr. 
(2000 fino a 5 dip.) (1) (3)
	

	Nr. 30 D.R. – SC IQ73 SP IQ PF IQ
Deduzione per incremento base occupazionale (1) (3)
	1 base

	
	2 der.87c

	
	3 der.87a

	Totale
	

	Nr. 31 DR. – SC IQ74 SP IQ38 PF IQ45 
Valore della produzione netta (27-28-29-30).
Valore da ripartire fra le regioni e assoggettare all’IRAP.
	


(1) Per ciascun dipendente non può eccedere la spesa per retribuzioni e relativi oneri e spese.
(2) (3) Le deduzioni contrassegnate col (2) sono alternative a quelle contrassegnate col (3).
Ricordiamo che un semplice programmino di utilità che permette di calcolare e gestire la deduzione IRAP per incremento occupazionale 2005-2008 è disponibile sul sito www.interfile.it sezione prodotti al seguente link: deduzione IRAP
Ulteriore deduzione
Spetta se IQ67 aumentato dell’eventuale quota di produzione attribuita dal GEIE non supera euro 180.759,91
	Base imponibile
	Deduzione ragguagliata ad anno

	fino a 180.759,91
	
	8.000

	oltre 180.759,91
	e fino a 180.839,91
	6.000

	oltre 180.839,91
	e fino a 180.919,91
	4.000

	oltre 180.919,91
	e fino a 180.999,91
	2.000


Deduzione per lavoro dipendente IQ72
A tutti i soggetti passivi IRAP escluse le pubbliche amministrazioni, con componenti positivi che concorrono alla formazione del valore della produzione non superiori nel periodo d'imposta a Euro 400.000, spetta una deduzione dalla base imponibile pari a Euro 2.000 su base annua, per ogni lavoratore dipendente (non apprendista, disabile, CFL o contratto di inserimento) impiegato nel periodo d'imposta fino a un massimo di cinque.

La deduzione è ragguagliata ai giorni di durata del rapporto di lavoro nel corso del periodo d'imposta e nel caso di contratti di lavoro a tempo parziale è ridotta in misura proporzionale.

Per gli enti non commerciali e le società non residenti, la deduzione spetta solo in relazione ai dipendenti impiegati nell'esercizio di attività commerciali e, in caso di dipendenti impiegati anche nelle attività istituzionali, l'importo di Euro 2.000 è ridotto in base al rapporto di cui all'articolo 10, comma 2.
Deduzione per incremento occupazionale IQ73

Il comma 4-quater dell’art. 11 della norme IRAP (D.Lgs. 446/97), prevede fino al periodo d’imposta in corso al 31.12.2208, una deduzione per i soggetti passivi IRAP (escluse le pubbliche amministrazioni) che incrementano nel triennio 2005-2007 (3 periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31.12.2004) il numero di lavoratori dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato (pieno o parziale), rispetto al numero dei lavoratori assunti con il medesimo contratto, mediamente occupati nel periodo d’imposta precedente a quello della deduzione.

La deduzione è pari al costo del personale neoassunto ma non può superare un importo annuale di 20.000 euro per ciascun nuovo dipendente assunto, non potrà inoltre superare un valore pari all’incremento complessivo del costo del personale classificabile nell’articolo 2425, primo comma, lettera B), numeri 9) costi per il personale e 14) oneri diversi di gestione, del codice civile.
Il diritto alla deduzione decade se nei periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2004 il numero dei lavoratori dipendenti risulta inferiore o pari rispetto al numero degli stessi lavoratori mediamente occupati in tale periodo d'imposta; la deduzione spettante compete in ogni caso per ciascun periodo d'imposta a partire da quello di assunzione e fino a quello in corso al 31 dicembre 2008, semprechè permanga il medesimo rapporto di impiego.

L’incremento della base occupazionale sarà considerato al netto delle diminuzioni occupazionali verificatesi in società controllate o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o facenti capo, anche per interposta persona, allo stesso soggetto.
Per verificare se si rientra nelle condizioni per godere dell’agevolazione per neo assunti, a fine esercizio si devono contemporaneamente verificare queste 3 condizioni:

1. il numero degli assunti a tempo indeterminato è maggiore rispetto alla media dell’anno precedente;

2. i lavoratori assunti a tempo indeterminato sono in numero superiore rispetto a quelli assunti con contratto a tempo indeterminato ma cessati (rif. circ. 7/2006);

3. la forza lavoro complessiva è superiore alla media di quella nel periodo d’imposta in corso al 31.12.2004.

Le trasformazioni dei contratti da determinato e di apprendistato a contratto a tempo indeterminato sono considerate nuove assunzioni agevolabili.
Per gli Enti non commerciali, la base occupazionale è individuata con riferimento al personale dipendente con contratto di lavoro a tempo indeterminato impiegato nell’attività commerciale e la deduzione spetta solo con riferimento all’incremento dei lavoratori utilizzati nell’esercizio di tale attività. In caso di lavoratori impiegati anche nell’esercizio dell’attività istituzionale si considera, sia ai fini della individuazione della base occupazionale di riferimento e del suo incremento, sia ai fini della deducibilità del costo, il solo personale dipendente con contratto di lavoro a tempo indeterminato riferibile all’attività commerciale individuato in base al rapporto di cui all’articolo 10, comma 2. Non rilevano ai fini degli incrementi occupazionali i trasferimenti di dipendenti dall’attività istituzionale all’attività commerciale.
Imprese di nuova costituzione e deduzione per neo assunti

Per le imprese di nuova costituzione tutte le nuove assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel primo periodo d’imposta potranno attribuire il diritto alla detrazione, non rilevano invece gli incrementi occupazionali derivanti dallo svolgimento di attività che assorbono anche solo in parte attività di imprese giuridicamente preesistenti, ad esclusione delle attività sottoposte a limite numerico o di superficie.
Nel caso di impresa subentrante ad altra nella gestione di un servizio pubblico, anche gestito da privati, comunque assegnata, la deducibilità del costo del personale spetta limitatamente al numero di lavoratori assunti in più rispetto a quello dell’impresa sostituita.
Meccanismo dell’agevolazione

Dalla base imponibile IRAP è deducibili il costo dei lavoratori neo-assunti a tempo indeterminato, entro il limite di 20.000 euro annuo cadauno, a condizione che:

1. Le assunzioni costituiscano un incremento del nr. dei dipendenti con contatto a tempo indeterminato rispetto al nr. medio dei dipendenti a tempo indeterminato del periodo d’imposta precedente (questo incremento non deve essere mantenuto negli anni successivi);

2. negli esercizi successivi il numero dei lavoratori a fine esercizio, non deve risultare pari o inferiore a quelli mediamente occupati nell’esercizio in corso al 31.12.2004;
la deduzione infine, non può superare un importo pari all’aumento complessivo del costo del personale;

Ai fini della verificare quindi al diritto alla deduzione, ogni periodo d’imposta è autonomo e quindi verificate le condizioni, la deduzione, legata al singolo dipendente, permane anche negli esercizi successivi fino al 2008, decadendo invece se:
· il singolo rapporto di lavoro cessa, di conseguenza tutta la relativa deduzione di quell’esercizio e dei successivi, è perduta;

· il nr. dei lavoratori dipendenti a tempo determinato e indeterminato alla fine del periodo d’imposta non supera la media dei dipendenti occupati al 31.12.2004.
In quest’ultimo caso si perde l’agevolazione per tutti i lavoratori che nei precedenti periodi (non in quello corrente) hanno contribuito alla maturazione della stessa.

Si decadrà quindi dall’agevolazione se negli anni 2006-2007-2008 il nr. degli occupati a fine esercizio, risulta pari o inferiore rispetto alla media degli occupati dell’esercizio 2004.

Il verificarsi di tale evento ad esempio nel 2006 fa decadere dalle agevolazioni maturate ma non pregiudica la possibilità di poter maturare (ricorrendone gli altri presupposti) una nuova deduzione nel 2007 o nello stesso 2006.
La circolare 7/E/2006 prevede l’ipotesi in cui nello stesso esercizio si verifica:

1. La decadenza dei benefici maturati nei precedenti periodi d’imposta perché il numero complessivo dei dipendenti a tempo indeterminato e determinato a fine esercizio, non supera la media degli occupati del periodo d’imposta in corso al 31.12.2004;
2. matura una nuova detrazione perché le nuove assunzioni a tempo indeterminato costituiscono al 31.12 un incremento della base occupazionale a tempo indeterminato rispetto al nr. medio dei lavoratori con lo stesso contratto relativi al periodo d’imposta precedente.

Importo della deduzione

Rispettate le condizioni di cui al paragrafo precedente, la deduzione spetta in misura pari a 20.000 euro ragguagliate ad anno, per ogni neo-assunto.

La deduzione complessiva sarà comunque data dal minore fra i seguenti valori:

1. 20.000 euro per ogni neo-assunto in eccedenza, ragguagliato ad anno con riferimento al periodo di assunzione
2. costo effettivo del neo-assunto (escludendo INAIL e altri costi già deducibili Irap);
3. incremento del costo del personale (tutto il personale) 

È importante attribuire esattamente ad a ogni lavoratore la deduzione spettante in quanto la stessa spetterà (ragguagliata ad anno) anche per i periodi successivi (fino al 2008) e decadrà nel caso di cessazione del singolo rapporto.

Esempio 4 circ. 7/2006: deduzione primo anno di un neoassunto per 6 mesi pari a 9.000 per l’anno successivo la deduzione spetterà per 18.000 euro.

Aree svantaggiate
4-quinquies. Per i quattro periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2004, fermo restando il rispetto del regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione, del 5 dicembre 2002, l'importo deducibile determinato ai sensi del comma 4-quater è quintuplicato nelle aree ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera a), e triplicato nelle aree ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato che istituisce la Comunità europea

La maggiore detrazione compete per le assunzioni fatte in uffici e stabilimenti ubicati nei territori indicati, indipendentemente dalla sede legale dell’impresa.

La procedura di calcolo è estremamente vantaggiosa in quanto uguale a quella che determina la normale deduzione, una volta determinata la deduzione base, la stessa sarà moltiplicata per 3 o 5 volte, l’importo così ottenuto non sarà vincolato al rispetto dei limiti del costo effettivo del lavoratore e dell’incremento complessivo del costo del lavoro in quanto già verificati nel calcolo della deduzione base.

Tabella raccolta dati

Di seguito riportiamo una tabella che faciliterà la raccolta e l’utilizzo dei dati per il calcolo della deduzione per incremento della base occupazionale.

	Media dei dipendenti tempo indeterminato
	2004
	2005
	2006
	

	
	
	
	
	

	Incremento nr. dip.ti a tempo indeterm. (full o part time)
	2005
	2006
	2007
	

	
	
	
	
	

	Media di tutti i lavoratori
	2004
	Deve essere inferiore al nr. dei lavoratori ai fine periodo che segue

	
	
	

	Nr. di tutti i lavoratori in forza al 31.12
	
	2006
	2007
	2008

	
	
	
	
	


	Neo Assunti
	Data
	Costo (escluso Inail e altri costi deducibili irap es. disabili e ricercatori)

	Nome
	Assunz.
	Licenz.
	2005
	2006
	2007

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Oneri finanziari su leasing
Per determinare la quota di interessi passivi compresa nei canoni leasing si può effettuare il seguente calcolo:

	Descrizione
	Importo
	Operazione

	Costo sostenuto dalla società di leasing
	
	- (dedotto)

	Prezzo di riscatto del bene
	
	=

	Valore del bene al netto del prezzo di riscatto
	
	: (diviso)

	Numero di giorni di durata del contratto di locazione
	
	=

	Costo quota capitale al giorno
	
	X (moltiplicato)

	Nr. giorni del contratto di competenza dell’esercizio
	
	=

	Quota Capitale di competenza dell’esercizio
	
	- (dedotto)

	Costo leasing di competenza dell’esercizio
	
	=

	Oneri finanziari di competenza
	
	


Nel caso di canoni leasing parzialmente deducibili come nel caso delle autovetture per i professionisti e per gli agenti di commercio, la quota interessi dovrà essere riproporzionata.

Esempio: nel caso di un veicolo del costo di euro 30.000,00 avremo il seguente calcolo:
professionista

	18.075,99*
30.000,00
	x
	100
	x
	25*
100
	=
	15,06 è la % degli interessi passivi determinati con la
 
 tabella precedente, indeducibili ai fini Irap.


agente di commercio

	25.822,84*

30.000,00
	x
	100
	x
	80*

100
	=
	68,86 è la % degli interessi passivi determinati con la 
 tabella precedente, indeducibili ai fini Irap.


Esempio di leasing su autovettura

a) Costo sostenuto dalla società di leasing:

	Imponibile
	€
	25.000,00

	Iva 20%
	€
	5.000,00

	Totale
	€
	30.000,00


b) Riscatto :

	Imponibile
	€
	1.000,00

	Iva 20%
	€
	200,00

	Totale
	€
	1.200,00


c) Durata del contratto (uguale al periodo di ammortamento)

4 anni = giorni 1460

nr. giorni del contratto di competenza dell’esercizio 365

d) Canoni di competenza dell’esercizio:

	Imponibile
	€
	9.000,00

	Iva 20%
	€
	1.800,00

	Totale
	€
	10.800,00


Deduzione ai fini delle imposte dirette

	17.624,09 (18.075,99 – Iva detraibile 15% pari a € 451,89) x 100 x 25%
	= 15,06%
	percentuale di deduzione

	29.250,00 (30.000,00 – Iva detraibile 15% pari a € 750,00)
	
	


Canoni di competenza dell’esercizio:

	10.530,00 (10.800,00 – 15% Iva detraibile pari a € 270) x 15,06% = che rappresenta l’importo fiscalmente deducibile ai fini Ires e Irpef dei canoni di competenza dell’esercizio e l’importo indeducibile ammonta a € (10.530,00 – 1.585,82)
	1.585,82

	
	8.944,18

	
	


Deduzione ai fini Irap

	Canoni di competenza al netto di Iva – costo concedente – prezzo riscatto al netto di Iva x giorni competenza

	Giorni durata contratto

	


Esempio:

	9.000,00 – 25.000,00 – 1.000,00 x 365
	= € 3.000,00 per interessi

	1460
	


Interessi indeducibili ai fini Irap: 3.000,00 x 15,06% = € 451,80
Totale importo indeducibile ai fini Irap:

Importo indeducibile ai fini Ires/Irpef 8.944,18 + interessi passivi indeducibili 451,80 = € 9.395,98
Importo deducibile ai fini Irap: € 1.134,02 = (10.530,00 – 1.585,82)
Controprova:
	Quota capitale dei canoni di competenza : 6.000,00 x 15,06% =
	903,60

	Iva su quota capitale di sopra indeducibile: 6.000,00 x 20% x 85% x 15,06% =
	153,62

	Iva su interessi indeducibile 451,80 x 20% x 85% =
	78,80

	Totale deducibile ai fini Irap
	1.134,02


Valori correlati a componenti IRAP
Nella determinazione della base imponibile IRAP concorrono anche costi o ricavi non classificabili nelle voci dello schema, ma correlati a (che derivano da) componenti positivi e negativi rilevanti ai fini IRAP (voci dello schema) in periodi di imposta precedenti o successivi a quello in corso.

Esempio: resi o sconti riferiti a esercizi precedenti, classificati nelle voci di gestione straordinaria (E21).

Contributi
Tutti i contributi in conto esercizio, conto impianti o conto capitale sono tassati ai fini IRAP, ad eccezione di quelli relativi a costi non deducibili come ad esempio il contributo per l’incremento della base occupazionale.
Foglio di excel per il calcolo e la gestione della Deduzione IRAP per incremento occupazionale 2005-2008
Il calcolo della deduzione IRAP per incremento della base occupazionale è complesso e non immediatamente comprensibile. Il foglio elettronico qui proposto consente un veloce calcolo e la gestione della deduzione dal 2005 al 2008 (periodo di vigenza).Partendo dai dati, generalmente forniti dal Consulente del Lavoro, relativi a: - media dei dipendenti; - incremento; - media dei lavoratori e lavoratori in forza al 31.12. Considerando il costo del personale come da bilancio. Il programma verificale condizioni, calcola la deduzione per il periodo, verificando le condizioni di permanenza nei periodi successivi.
Caratteristiche: Foglio di Excel con istruzioni corredato da un commento esplicativo e dalla relativa circolare ministeriale.

Calcoli: Gestisce fino a 14 dipendenti di incremento per ogni anno nel periodo 2005 2008
Accessori: E' compreso un fac-simile di richiesta dati ALLA CLIENTELA che facilita la successiva compilazione.
Costo: solamente 79 euro + IVA per un totale di complessivamente euro 94,80. Il tempo risparmiato con un solo calcolo ripaga il costo sostenuto.
Spedizione: Tramite download dal nostro sito.

Modalità di acquisto: Compilare e spedire il modulo fax di conferma con allegato il relativo versamento, come da istruzioni contenute nel modulo stesso acquistabile anche on-line.

	Richiediamo il Foglio di calcolo per la gestione e il calcolo della deduzione IRAP per Incremento della base occupazionale comma 4-quater dell’art. 11 D.Lgs. 446/97
Il foglio di excel che consente il calcolo e la gestione della deduzione Irap per incremento della base occupazionale (fino a 14 dipendenti di incremento per ogni anno) nel periodo 2005 2008. Il tutto è corredato da un Commento esplicativo e dalla relativa circolare ministeriale. E' inoltre compreso un fac-simile di richiesta dati ALLA CLIENTELA che facilita la successiva compilazione.

	Prezzo unitario di euro
	79,00
	+ IVA per un totale di euro
	94,80


Condizioni di utilizzo:

	Il file, concesso in licenza d’uso non esclusiva, è protetto dalle leggi sul diritto d’autore, potrà essere utilizzato stampandolo e\o duplicandolo unicamente per la singola attività professionale. Resta pertanto escluso qualsiasi altro utilizzo, in particolare è vietata la diffusione a terzi e la PUBBLICAZIONE ON-LINE.


L’acquisizione del File/Foglio di calcolo avviene mediante download dal sito interfile.it.

Per acquisire il prodotto è pertanto necessario iscriversi al sito interfile.it l’iscrizione è gratuita e può essere effettuata anche dal Centro Studi Castegnaro. Scegliere l’opzione desiderata:

( Sono iscritto al Vs. sito www.interfile.it

( Provvedete voi direttamente ad iscrivermi nel sito interfile.it

Fatturare a: (*) i campi contrassegnati dal simbolo asterisco devono essere compilati obbligatoriamente

	Nome / Rag. Soc.(*)

	Via (*)
	Nr.
	CAP(*)

	Città(*)
	Pr.(*)
	tel.(*)
	fax

	Codice Fiscale(*)
	P.IVA(*)

	E-mail(*)
	@


Data (*) :_______________________

Timbro e Firma (*)

______________________________________

	Inviare in allegato la ricevuta di versamento intestata a

	Centro Studi Castegnaro S.r.l. Via San Marco, 4 36051 Creazzo (VICENZA)

	effettuato sul conto corrente:

	Postale n. 14581367;

	Bancario n. 042570484951 presso la Banca Popolare di Vicenza agenzia di Creazzo ABI 05728 CAB 60350 CIN S.
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